DIRETTIVA GENERALE PER L'ANNO 2001





IL MINISTRO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO





Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, l'art. 3, comma 1 e art. 14, comma 1.








Visto il decreto legislativo 7 agosto 1997 n, 279;





Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e, in particolare, l'art. 8;





Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.300 (Riforma dell’organizzazione del Governo);





Vista la legge 23 dicembre 2000 n. 389 sul bilancio di previsione dello Stato per l'anno 2001 ed il D.M. del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica, in data 29 dicembre 2000, sulla conseguente ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base;





Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri “Indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa”,  pubblicata nella G. U. n.21 del 26.1.2001;








EMANA








la seguente direttiva generale per l'anno 2001 per l'azione amministrativa e per la gestione, tenuto conto delle proposte dei dirigenti responsabili degli uffici dirigenziali generali del Ministero, assegnando i seguenti obiettivi ad ogni Centro di Responsabilità:





�



GABINETTO








Il Gabinetto e gli altri Uffici di diretta collaborazione con il Ministro dovranno perseguire nell'anno 2001 gli obiettivi sottoindicati, con le relative percentuali di impegno:





OBIETTIVI�
PESO�
�
l. Attività di indirizzo politico e coordinamento amministrativo      �
        75%�
�
2. Attività di coordinamento legislativo�
14,5%�
�
3. Controllo strategico�
10,5%�
�
                                                                                              TOTALE          �
      100�
�






In particolare, il Servizio di Controllo Interno, al fine di pervenire alle valutazioni concernenti il controllo strategico sulle attività amministrative, svolgerà le seguenti azioni:





1 - Direttiva generale 2001:





verifica, ai sensi dell'art. 6 del D. L.vo 286/99, per l'effettiva attuazione delle scelte contenute nella direttiva e negli altri atti di indirizzo politico-amministrativo, attraverso l'analisi della congruenza tra le missioni dell'Amministrazione affidate dalle norme, gli obiettivi fissati dalla direttiva generale 2001, le scelte operative effettuate dai dirigenti e le risorse strumentali assegnate, utilizzando i risultati del controllo di gestione se operativo.





2 - Controllo strategico di atti di indirizzo politico emanati per l'ICE:





valutazione in applicazione del punto d), comma 1, art.1 del D.L.vo n.286/99 dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione della direttiva di massima emanata per la programmazione dell'attività dell'Istituto Nazionale per il commercio estero (legge n.68/97, art. 7), fermo restando le attività di verifica di cui all'ultimo periodo del comma 6 dell’art.4 della legge 25 marzo 1997, n.68.





A tal fine il SINCO formulerà un piano di valutazione da sottoporre all’approvazione del Ministro.





3 - Attività di supporto ai vertici dell'Amministrazione fornendo ogni possibile impulso, esperienze e progetti per la implementazione del controllo di gestione, le cui formalità di costituzione dovranno essere attuate dal Servizio per la Gestione delle Risorse e Relazioni con il Pubblico, d'intesa con gli altri Centri di Responsabilità.





L'attività del controllo di gestione è correlata  ai fini sia  del controllo strategico, sia   della valutazione dei dirigenti di seconda fascia.





Lo stesso impegno dovrà essere esteso per la costituzione del sistema informativo statistico (art. 9 del D.L.vo n. 286/99), la cui responsabilità applicativa risiede comunque nei vertici dei Centri di Responsabilità.





4 - Attività di preparazione e implementazione del Servizio di Controllo Interno (controllo strategico) del Ministero delle Attività Produttive (M.A.P.) in armonia con i Servizi di Controllo Interno del Ministero dell’Industria e del Ministero delle Comunicazioni.





�



SERVIZIO PER LA GESTIONE DELLE RISORSE E DELLE


RELAZIONI CON IL PUBBLICO








Nel quadro delle attività istituzionali dovranno essere perseguiti, nell'anno 2001, i seguenti obiettivi, con le relative percentuali di impegno:














OBIETTIVI


                                                    �



PESO�
�
Formazione del personale


�
     35%�
�
Piano comunicazionale di proiezione esterna


�
25%�
�
Ristrutturazione funzionale dell'edificio ministeriale�
30%�
�
4.  Attività di preparazione e implementazione del M.A.P.


�
10%�
�
                                                                                        TOTALE	�
         100


�
�






Nell'allegato 1 è riportato il Piano Generale degli Obiettivi del Servizio nel quale sono indicate tutte le attività istituzionali con le relative risorse umane. Il P.G.O. sarà il documento base per l'assegnazione ai dirigenti di seconda fascia della direttiva per l'anno 2001 nella quale saranno esplicitati obiettivi,  eventuali progetti ed altri compiti.








�



DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA COMMERCIALE E


PER LA GESTIONE DEL REGIME DEGLI SCAMBI











Nel quadro delle attività istituzionali dovranno essere perseguiti, nell'anno 2001, i seguenti obiettivi, con le relative percentuali di impegno:














OBIETTIVI


�



PESO�
�
Politica dell’ “allargamento” della U.E. – Attività mirata allo sviluppo della cooperazione economica con i Paesi dell’Europa Centrale ed Orientale, attraverso i meccanismi bilaterali di consultazione (Commissioni Miste e Gruppi di Lavoro)  �



  5,5%


�
�
Attività per il rilancio dei negoziati OMC (Organizzazione Mondiale del Commercio - WTO)�



10%


�
�
Gestione delle cauzioni agricole�
   10,1%�
�
Attività istituzionale (Piani Generali degli Obiettivi, All.1) per il


     64,4% e preparazione e implementazione del MAP per il 10% 


�
 


              74,4%�
�



                                                                                         TOTALE�



            100�
�









Le indicate linee di attività costituiscono la base per l'assegnazione della direttiva per l'anno 2001 ai dirigenti di seconda fascia, con l'integrazione di eventuali progetti ed altri compiti.

















�



DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DEGLI SCAMBI


E PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE








Nel quadro delle attività istituzionali dovranno essere perseguiti, nell'anno 2001, i seguenti obiettivi, con le relative percentuali di impegno:














OBIETTIVI�
PESO�
�
Coordinamento delle attività promozionali e di  


Internazionalizzazione in Italia�



35%�
�
Coordinamento delle attività promozionali e di internazionalizzazione all’estero�



20%�
�
Gestione degli strumenti di sostegno�



30%�
�



4    Attività di preparazione e implementazione del M.A.P.                       �



15%�
�



                                                                                            TOTALE�



100


�
�















Le linee di attività dei predetti obiettivi, integrate con il Piano Generale degli Obiettivi (All.1), costituiscono la base per l'assegnazione ai dirigenti di seconda fascia della direttiva per l'anno 2001 nella quale potranno essere indicati eventuali progetti ed altri compiti.








�



SERVIZIO PER IL COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI


E DEGLI STUDI IN MATERIA DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE


ATTIVITA'PRODUTTIVE











Nel quadro delle attività istituzionali dovranno essere perseguiti, nell'anno 2001, i seguenti obiettivi, con le relative percentuali di impegno:











OBIETTIVI


�



PESO�
�
1 .  Gestione della Cabina di regia e, per quanto di competenza: politica di    


       orientamento degli strumenti per l’internazionalizzazione delle imprese,    


      collegamento con le politiche del bilancio dello Stato e con le attività  


       diplomatiche.


�






40%�
�
2 .  Attività per la diffusione degli sportelli regionali per l’internazionalizzazione 


      del sistema delle imprese italiane. L’attività è pluriennale e concertata con 


      la D. G. Promozione e Scambi; per l’anno 2001 si prevede la realizzazione 


      di 13 Sportelli.


�






30%�
�
3 .  Messa a punto dei collegamenti informatici con ICE, ICE-IT, SIMEST,  


       FINEST, INFORMEST ed eventualmente SACE.


�



15%�
�
4 .  Attività di preparazione e implementazione del M.A.P.


�
15%�
�



                                                                                         TOTALE


�



100�
�












Le linee di attività sopra indicate, integrate con il Piano Generale degli Obiettivi (All.1), costituiscono la base per l'assegnazione ai dirigenti di seconda fascia delle direttive per l'anno 2001 con l’eventuale indicazione di  progetti ed altri compiti.








�



ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE








Ai Centri di Responsabilità, per il conseguimento degli obiettivi della presente direttiva, si assegnano le seguenti risorse:


 


finanziarie:





-  legge  23  dicembre  2000,  n.  389  sul  bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  


    finanziario 2001, tabella 15.


Assegnazione: secondo la ripartizione effettuata nel "Bilancio per capitoli".


umane:





-  l'organico del personale del Ministero è quello risultante dalla ricognizione effettuata dal  


   Servizio Gestione Risorse in data 31.12.2000 (all. 2);





-  la ripartizione delle risorse umane nei piani generali degli obiettivi ( PGO ),  in  relazione     


   alle  linee  di  attività,  è  determinata, in rapporto al personale in servizio, assegnando a  


   ciascuna  struttura  le  ore/uomo  impiegabili, stabilite  convenzionalmente  in  1800  ore   


   annue   per  dipendente  ( comprensive  del  congedo  ordinario  e  dei  permessi ),  con  


   proporzionale riduzione  nei casi di "part-time".








ADEMPIMENTI DEI DIRIGENTI





I dirigenti destinatari della presente direttiva, in quanto responsabili dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati, adotteranno tutti i necessari provvedimenti di competenza, sia per l'attuazione della direttiva medesima, sia per poter conseguire gli obiettivi, mediante autonomi poteri di spesa e di gestione, in relazione alle risorse assegnate.





Ai fini di una pronta attuazione della direttiva, i dirigenti preposti ai Centri di responsabilità, entro 10 giorni dalla data del presente decreto, assegneranno ai propri dirigenti i relativi Piani Settoriali (PSO) e gli altri eventuali incarichi e responsabilità di competenza, attribuendo altresì le necessarie risorse strumentali e finanziarie con l'indicazione della percentuale di accantonamento sulle previsioni iniziali di spese di parte corrente di natura non obbligatoria (legge 443/97 art. 43, comma 5) da realizzare come economia di gestione.





Ai dirigenti di seconda fascia interessati, oltre agli incarichi di responsabilità sopra citati, dovranno essere assegnate le direttive per:


-   rendere operativi i  sottosistemi  del  "Nuovo Sistema Informativo Mincomes", collaudati  


    positivamente alla data del 31 dicembre 2000.


-   regolamentare,  sentito  il   SINCO  e  l ' U.C.B., le  procedure  di  gestione  dei  capitoli di bilancio 3675, 3676 e 3417 attinenti alle entrate del Ministero.





La copia delle direttive assegnate ai dirigenti di seconda fascia dovranno essere inviate al SINCO.





I dirigenti destinatari della presente direttiva sono tenuti a riferire per iscritto al Ministro:





in ordine ad eventuali nuove attività da svolgere, per effetto di provvedimenti normativi o derivanti da impegni internazionali, ovvero allorché intervengano modifiche sostanziali per quanto attiene alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili;





con una relazione sintetica, entro il 30 giugno 2001, sull'attività svolta nel 1° semestre con riferimento agli obiettivi ricevuti al fine di verificare l'andamento della gestione ed eventualmente proporre opportuni correttivi;





entro il 30 gennaio 2002 sull'attività svolta nell'anno 2001 con riferimento agli obiettivi ricevuti, evidenziandone il grado di conseguimento e le ragioni degli eventuali scostamenti.





Tutte le relazioni presentate dai Centri di Responsabilità saranno trasmesse dal Gabinetto al Servizio per il controllo interno che è tenuto, entro il mese successivo dalla ricezione, a riferire al Ministro circa le risultanze dell'attività di valutazione e controllo nei limiti di cui all'art. 6 dei D. L.vo 286/99.





�



MECCANISMI E STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE








L'analisi consuntiva sull'attività svolta dai Centri di Responsabilità nell'anno 2001 terrà conto dei seguenti parametri, in relazione alle diverse casistiche:





1.   rapporto tra risorse umane assegnate e risorse umane presenti;


2.   impegni di spesa effettuati dal 1° gennaio 2001;


quantità prodotti; rapporto tra prodotti esitati e dipendenti addetti al procedimento (atti, provvedimenti, riunioni, missioni, commissioni miste ecc.);


arretrato anno precedente: dati smaltimento;


arretrato accumulato dal 1.1.2001;


dati concernenti la qualità dei prodotti;


attività in organizzazioni comunitarie ed internazionali;


risultati conseguiti correlati alla direttiva;


risultati conseguiti con lo snellimento delle procedure;


dati inerenti lo stato della contrattazione decentrata ed i rapporti con le OO.SS.;


dati relativi alla realizzazione e all'uso del sistema informatizzato del Ministero;


formazione personale: dati dell'anno in corso;


schede concernenti l'attività svolta in campo internazionale (WTO, vertici dei ministri e conferenze, Commissioni Miste, programmi di assistenza tecnica PHARE e TACIS, accordo ACP-UE, missioni di diplomazia commerciale, ecc.);


schede concernenti l'attività promozionale.





I predetti parametri, ove applicabili, saranno utilizzati anche per la valutazione della attività svolta dai Dirigenti di seconda fascia in relazione agli obiettivi assegnati e alle risorse disponibili.


�



OPERATIVITÀ DELLA DIRETTIVA








La presente direttiva con riferimento a quanto previsto dal D.L.vo 300/99 potrà essere adeguata in funzione delle modificazioni strutturali ed organizzative che saranno adottate in conseguenza della costituzione del Ministero delle Attività Produttive.





La presente direttiva è inviata tramite l'Ufficio Centrale di Bilancio alla Corte dei Conti - Ufficio di controllo sui Ministeri delle attività produttive.





In attesa degli esiti del controllo di competenza degli Organi di cui sopra, al fine di non pregiudicare l'operatività delle dipendenti strutture e la tempestività ed economicità dell'azione amministrativa, i dirigenti destinatari della presente direttiva orienteranno le attività di rispettiva competenza con riferimento agli obiettivi di carattere generale dalla stessa fissati.





Roma,





                                                                                   IL MINISTRO


                                                                                    Enrico LETTA
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